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Grafene ispirato ai
granchi, per
combattere i
superbatteri
30 DICEMBRE 2016 - REDAZIONE GALILEO -  STAMPA

Una nuova superficie a base di ossido di grafene

che si ispira alle rugosità tipiche del granchio

fornisce una soluzione economica ed efficace

contro le infezioni batteriche più resistenti
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Credit: Cnr

La

tecnica

imita la

natura.

Per

contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i

medici potrebbero presto avere a disposizione

strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle

rugosità tipiche del granchio che, grazie alla struttura

del suo carapace, non viene attaccato dai batteri.

L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei

sistemi complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di

Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università

Sapienza di Roma e del Dipartimento di scienze

chimiche dell’Università degli Studi dell’Aquila, con

un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports.

La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche

europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and

Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in Europa,

oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni

batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi

l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di

superfici sensibili come quelle delle protesi e

dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti,

direttore dell’Isc-Cnr, professore presso il

Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello

studio. “Per farlo siamo partiti dalle soluzioni offerte

dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi

strumenti, l’involucro esterno del granchio, che grazie

alla sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo

approccio impiegando il grafene, di cui sono già note

le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un

rivestimento con un idrogel a base di ossido di

grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore

presso l’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca.

“L’azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli,

delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di

grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula
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batterica o di avvolgerne la superficie, contrastando

così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci” (vedi

figura).

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è

amplificato da una tecnica di laser printing scoperta

dal team di ricerca: la supercavitazione laser.

“L’azione del laser permette di massimizzare

l’esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern

progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace

del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli

acidi nucleici da parte di cellule di Staphylococcus

aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno

evidenziato che l’azione del rivestimento è sia

batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide,

arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato

rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei

materiali biomedici, perché la soluzione fornita è

versatile, economica e a basso impatto

tossicologico”, conclude Conti.

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Grafene

ispirato ai granchi, per combattere i superbatteri

lascia il tuo indirizzo email nel box sotto e iscriviti:

[/caption]
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Grafene e granchi contro i batteri

Pubblicato da : Salutepiu.info | December 29, 2016 | in: Chirurgia

Eliminare i batteri dai ferri chirurgici

Batteri tagliati dal grafene. Si distinguono batteri sani e

batteri danneggiati. La freccia indica una lamina di

grafene esposta dal trattamento laser

Grafene: proprietà antimicrobiche

La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici potrebbero presto

avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità tipiche del granchio che, grazie

alla struttura del suo carapace, non viene attaccato dai batteri.

L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche

(Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del

Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma e del Dipartimento di scienze chimiche dell’Università

degli Studi dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è stata finanziata dal

Consiglio di ricerche europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in Europa, oltre

400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi l’esigenza di

maturare nuove

strategie per la difesa di superfici sensibili come

quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica

– afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr,

professore presso il Dipartimento di fisica della

Sapienza e coautore dello studio – per farlo

siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura,

imitando, per il rivestimento di questi strumenti,

l’involucro esterno del granchio, che grazie alla

sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di

questo approccio impiegando il grafene, di cui

sono già note le proprietà antimicrobiche, per

creare una superficie biomimetica

particolarmente efficace.

“Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido di grafene – prosegue Massimiliano

Papi, professore presso l’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore

della ricerca – l’azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro,

dell’ossido di grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie,

contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci” (vedi figura).

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing scoperta dal

team di ricerca: la supercavitazione laser.

“L’azione del laser permette di massimizzare l’esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato

proprio sulla rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici

da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno evidenziato che

l’azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a sopprimere il

90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la

soluzione fornita 
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Medicina scienza e ricerca

Il grafene entra in sala operatoria contro i
super-batteri
Ricercatori italiani studiano l'applicazione di un idrogel antimicrobico a ferri
chirurgici e protesi

di Redazione Aboutpharma Online

La lotta ai super-batteri si fa anche in sala
operatoria. Ad esempio rivestendo i ferri
chirurgici e le protesi con sostanze
antimicrobiche. Una di queste è l’ossido di
grafene le cui proprietà sono state
sperimentate da un gruppo di ricercatori del
Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr),
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Roma, dell’Università Sapienza di Roma e

dell’Università degli Studi dell’Aquila. Gli scienziati hanno pubblicato un lavoro sulla rivista
Scientific Reports che prende le mosse dagli allarmanti dati sull’antibiotico-resistenza
(400 mila persone infettate in Europa dal 2009 a oggi). “Abbiamo realizzato un
rivestimento con un idrogel a base di ossido di grafene – spiega Massimiliano Papi
dell’Università Cattolica – la cui azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, in
grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie,
contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci”.
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CON IL GRAFENE I SUPERBATTERI HANNO PRESO UN GRANCHIO: LO STUDIO
CNR SU SCIENTIFIC REPORTS
 29/12/2016 - 13.11

ROMA\ aise\ - La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i
medici potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle
rugosità tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene attaccato dai
batteri. L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma e
del Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi dell’Aquila, con un lavoro
pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche
europeo (Erc).
“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in
Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici.
Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili come
quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr,
professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo siamo
partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti, l’involucro
esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”. 
I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono già
note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a base di
ossido di grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e
microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione
antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di
grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci”.
Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione del
laser permette di massimizzare l’esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi
morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno evidenziato che l’azione del
rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle
tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti. (aise) 
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Ricerca, dal grafene soluzione innovativa contro i
superbatteri

Roma, 29 dic. (askanews) -
Ancora una volta la tecnologia
prende spunto dalla natura. Una
nuova superficie a base di ossido
di grafene che si ispira alle
rugosità tipiche del carapace del
granchio fornisce una soluzione
economica ed efficace contro le
infezioni batteriche più resistenti.
L'approccio, sviluppato dall'Isc-
Cnr in collaborazione con
Università Cattolica del Sacro
Cuore, Sapienza e Università
dell'Aquila, è stato illustrato su
Scientific Reports.

Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici - si legge in una nota congiunta -
potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità
tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene attaccato dai batteri. L'idea
è di un gruppo di ricercatori dell'Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche
(Isc-Cnr), dell'Istituto di fisica e microbiologia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di
Roma, del Dipartimento di fisica dell'Università Sapienza di Roma e del Dipartimento di scienze
chimiche dell'Università degli Studi dell'Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific
Reports. La ricerca è stata finanziata dall'European Research Council (Erc).

"L'European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in
Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici.
Abbiamo quindi l'esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili come quelle
delle protesi e dell'attrezzatura chirurgica", afferma Claudio Conti, direttore dell'Isc-Cnr, professore
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Video

presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio. "Per farlo siamo partiti dalle
soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti, l'involucro esterno del
granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri".

I ricercatori hanno potenziato l'efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono già
note le proprietà antimicrobiche. "Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido
di grafene", prosegue Massimiliano Papi, professore presso l'Istituto di fisica e microbiologia
dell'Università Cattolica e coautore della ricerca. "L'azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli,
delle dimensioni di qualche nanometro, dell'ossido di grafene, in grado di tagliare la membrana della
cellula batterica o di avvolgerne la superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai
farmaci".

Il meccanismo di base di natura meccanica è amplificato da una tecnica di laser printing scoperta
dal team di ricerca: la supercavitazione laser. "L'azione del laser permette di massimizzare
l'esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del
carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di
Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno evidenziato che l'azione del
rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a sopprimere il
90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici,
perché la soluzione fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico", conclude Conti.
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LO STUDIO

Imitare il granchio per
sconfiggere i super-batteri

redazione

Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici potrebbero
presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati
alle rugosità tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace,
non viene attaccato dai batteri. L’idea è di un gruppo di ricercatori
dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-
Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore (Ucsc) di Roma, del dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di
Roma e del dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi
dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports. 

La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo (Erc).

«L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato
che dal 2009, in Europa, oltre 400 mila persone hanno sviluppato infezioni
batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi l’esigenza di maturare
nuove strategie per la difesa di superfici sensibili come quelle delle protesi e
dell’attrezzatura chirurgica», ha affermato Claudio Conti, direttore dell’Isc-
Cnr, professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore
dello studio. «Per farlo siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura,
imitando, per il rivestimento di questi strumenti, l’involucro esterno del
granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri».

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il
grafene, di cui sono già note le proprietà antimicrobiche. «Abbiamo
realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido di grafene»,
prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e
microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della
ricerca. «L’azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle
dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in grado di tagliare
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SEI IN: HOME / ALIMENTAZIONE E SALUTE / CNR: LA TECNICA IMITA LA NATURA, CON IL GRAFENE I SUPERBATTERI HANNO
PRESO UN GRANCHIO

CNR: La tecnica imita la natura, con il
grafene i superbatteri hanno preso un
granchio
Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici
potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido
di grafene ispirati alle rugosità tipiche del granchio che, grazie alla
struttura del suo carapace, non viene attaccato dai batteri. L’idea
è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del
Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e
microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di
Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma
e del Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi
dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific
Reports. La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche
europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha
dichiarato che dal 2009, in Europa, oltre 400.000 persone hanno
sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove strategie per la
difesa di superfici sensibili come quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti, direttore
dell’Isc-Cnr, professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo siamo
partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti, l’involucro esterno del
granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo
approccio impiegando il grafene, di cui sono già note le
proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un
rivestimento con un idrogel a base di ossido di
grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore
presso l’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca.
“L’azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli,
delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di
grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula
batterica o di avvolgerne la superficie, contrastando
così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci” (vedi
figura).

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è
amplificato da una tecnica di laser printing scoperta
dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione
del laser permette di massimizzare l’esposizione dei

fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi
morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e
Candida albicans hanno evidenziato che l’azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca
e uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei
materiali biomedici, perché la soluzione fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude
Conti.

29/12/2016
di Alessandro Nunziati
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

L’immagine mostra dei batteri tagliati dal grafene. Si possono

distinguere batteri sani e batteri più danneggiati. La freccia

indica una lamina di grafene che sporge ed è esposta dal

trattamento laser

Un ‘granchio’ di grafene contro i
superbatteri
DI INSALUTENEWS · 29 DICEMBRE 2016

Una nuova superficie a base di ossido di grafene che si ispira alle rugosità

tipiche del granchio fornisce una soluzione economica ed efficace contro le

infezioni batteriche più resistenti. L’approccio, sviluppato dall’Isc-Cnr in

collaborazione con Università Cattolica del Sacro Cuore, Sapienza e Università

dell’Aquila, è stato illustrato su “Scientific Reports”

Roma, 29 dicembre 2017 –

La tecnica imita la natura. Per

contrastare i rischi di

infezione in sala operatoria, i

medici potrebbero presto

avere a disposizione

strumenti rivestiti di ossido di

grafene ispirati alle rugosità

tipiche del granchio che,

grazie alla struttura del suo

carapace, non viene attaccato

dai batteri.

L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del

Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e

microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del
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Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma e del Dipartimento

di scienze chimiche dell’Università degli Studi dell’Aquila, con un lavoro

pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è stata finanziata dal

Consiglio di ricerche europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha

dichiarato che dal 2009, in Europa, oltre 400.000 persone hanno

sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi

l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili

come quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica – afferma Claudio

Conti, direttore dell’Isc-Cnr, professore presso il Dipartimento di fisica della

Sapienza e coautore dello studio – Per farlo siamo partiti dalle soluzioni

offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti,

l’involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i

batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il

grafene, di cui sono già note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo

realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido di grafene –

prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e

microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della

ricerca – L’azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle

dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in grado di

tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie,

contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci”.

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una

tecnica di laser printing scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione

laser. “L’azione del laser permette di massimizzare l’esposizione dei fogli di

grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del

carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici

da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida

albicans hanno evidenziato che l’azione del rivestimento è sia

batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a

sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo

delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione fornita è

versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.

fonte: ufficio stampa
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Roma, 29 dic. (askanews) - Ancora una volta la tecnologia prende spunto dalla natura. Una

nuova superficie a base di ossido di grafene che si ispira alle rugosità tipiche del carapace

del granchio fornisce una soluzione economica ed efficace contro le infezioni batteriche più

resistenti. L'approccio, sviluppato dall'Isc-Cnr in collaborazione con Università Cattolica del

Sacro Cuore, Sapienza e Università dell'Aquila, è stato illustrato su Scientific Reports.

Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici - si legge in una nota

congiunta - potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene

ispirati alle rugosità tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene

attaccato dai batteri. L'idea è di un gruppo di ricercatori dell'Istituto dei sistemi complessi del

Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr), dell'Istituto di fisica e microbiologia

dell'Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del Dipartimento di fisica

dell'Università Sapienza di Roma e del Dipartimento di scienze chimiche dell'Università degli

Studi dell'Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è stata

finanziata dall'European Research Council (Erc).

"L'European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009,

in Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli

antibiotici. Abbiamo quindi l'esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici

sensibili come quelle delle protesi e dell'attrezzatura chirurgica", afferma Claudio Conti,

direttore dell'Isc-Cnr, professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore

dello studio. "Per farlo siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il

rivestimento di questi strumenti, l'involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità

respinge i batteri".

I ricercatori hanno potenziato l'efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui

sono già note le proprietà antimicrobiche. "Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel

a base di ossido di grafene", prosegue Massimiliano Papi, professore presso l'Istituto di

fisica e microbiologia dell'Università Cattolica e coautore della ricerca. "L'azione antibatterica

è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell'ossido di grafene,

in grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie,

contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci".

Il meccanismo di base di natura meccanica è amplificato da una tecnica di laser printing

scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione laser. "L'azione del laser permette di
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massimizzare l'esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla

rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi

nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans

hanno evidenziato che l'azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia

blocca e uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta

nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione fornita è versatile,

economica e a basso impatto tossicologico", conclude Conti.
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Comunicato stampa - Una nuova superficie a base di ossido

di grafene che si ispira alle rugosità tipiche del granchio

fornisce una soluzione economica ed efficace contro le

infezioni batteriche più resistenti. L’approccio, sviluppato

dall’Isc-Cnr in collaborazione con Università Cattolica del Sacro

Cuore, Sapienza e Università dell’Aquila, è stato illustrato su

Scientific Reports

Roma, 29 dicembre 2016 La tecnica imita la natura. Per contrastare i
rischi di infezione in sala operatoria, i medici potrebbero presto avere a
disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità
tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene
attaccato dai batteri. L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei
sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr),
dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore (Ucsc) di Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza
di Roma e del Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi
dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La
ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha
dichiarato che dal 2009, in Europa, oltre 400.000 persone hanno
sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi
l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili
come quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio
Conti, direttore dell’Isc-Cnr, professore presso il Dipartimento di fisica
della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo siamo partiti dalle
soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi
strumenti, l’involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità
respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il

29 dicembre 2016
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grafene, di cui sono già note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo
realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido di grafene”,
prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e
microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della
ricerca. “L’azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle
dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in grado di
tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie,
contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci” (vedi figura).
Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una
tecnica di laser printing scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione
laser. “L’azione del laser permette di massimizzare l’esposizione dei fogli
di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del
carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi
nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e
Candida albicans hanno evidenziato che l’azione del rivestimento è sia
batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a
sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo
delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione fornita è
versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.
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Salute

L'immagine mostra dei batteri tagliati dal grafene

Con il grafene i superbatteri hanno preso un
granchio

29/12/2016 7 secondi fa - L'ultima Ribattuta

Una nuova superficie a base di ossido di
grafene (che si ispira alle rugosità tipiche del
granchio) fornisce una soluzione economica
ed efficace contro le infezioni batteriche più
resistenti.

L’approccio, sviluppato dall’Isc-Cnr in collaborazione
con Università Cattolica del Sacro Cuore, Sapienza e
Università dell’Aquila, è stato illustrato su Scientific
Reports. La tecnica imita la natura. Per contrastare i
r ischi di  infezione in sala operatoria,  i  medici
potrebbero presto avere a disposizione strumenti
rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità tipiche
del granchio che, grazie alla struttura del suo
carapace, non viene attaccato dai batteri.

L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei
sistemi complessi del Consiglio nazionale delle
ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di
Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università
Sapienza di Roma e del Dipartimento di scienze
chimiche dell’Università degli Studi dell’Aquila, con un

lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che
dal 2009, in Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche
resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove strategie per la
difesa di superfici sensibili come quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”,
afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr, professore presso il Dipartimento di
fisica della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo siamo partiti dalle soluzioni
offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti, l’involucro
esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di
cui sono già note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un rivestimento
con un idrogel a base di ossido di grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore
presso l’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione
antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in grado di
tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri
resistenti ai farmaci”.

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing scoperta dal team di
ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione del laser permette di massimizzare l’esposizione dei fogli di grafene
secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi morfologiche e del
rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno
evidenziato che l’azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a
sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici,
perché la soluzione fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.
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La salute è il primo dovere della vita.
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Uno studio italiano per combattere i batteri in sala
operatoria
 

Una nuova soluzione per combattere i batteri resistenti in sala operatoria
(strumenti e protesi) viene dal grafene e dalla struttura del carapace del
granchio - uno studio tutto italiano
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parlano delle ultime
tecniche diagnostiche e
chirurgiche e dei farmaci
più innovativi per
patologie diffuse e rare.
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Scientific Reports
 
La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici
potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle
rugosità tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene attaccato dai
batteri. L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma e del
Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi dell’Aquila, con un lavoro pubblicato
sulla rivista  . La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo
(Erc).
“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in
Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici.
Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili come
quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr,
professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo siamo
partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti,
l’involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”.
I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono già
note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a base di
ossido di grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e
microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione
antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di
grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie,
contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci” (vedi figura).
Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing
scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione del laser permette di
massimizzare l’esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla
rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da
parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno evidenziato
che l’azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando
a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei
materiali biomedici, perché la soluzione fornita è versatile, economica e a basso impatto
tossicologico”, conclude Conti.

Fonte: Uffcio Stampa Policlinico Agostino Gemelli, Roma

0 Commenti

L'immagine mostra dei batteri tagliati dal grafene. Si possono distinguere batteri sani e batteri più danneggiati. La
freccia indica una lamina di grafene che sporge ed è esposta dal trattamento laser

Una nuova superficie a base di ossido di grafene che si ispira alle rugosità tipiche del granchio
fornisce una soluzione economica ed efficace contro le infezioni batteriche più resistenti.
L’approccio, sviluppato dall’Isc-Cnr in collaborazione con Università Cattolica del Sacro
Cuore, Sapienza e Università dell’Aquila, è stato illustrato su 

Scientific Reports
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457 milaMi piaceMi piace

Ricerca, CNR: con il grafene i superbatteri hanno
preso “un granchio”
I medici potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido
di grafene ispirati alle rugosità tipiche del granchio

A cura di Filomena Fotia  29 dicembre 2016 - 12:19

L'immagine mostra dei batteri tagliati dal grafene. Si possono distinguere batteri sani e batteri più danneggiati.

La freccia indica una lamina di grafene che sporge ed è esposta dal trattamento laser

La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici potrebbero

presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità tipiche del

granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene attaccato dai batteri. L’idea è di un

gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr),

dell’Istituto di  sica e microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del

Dipartimento di  sica dell’Università Sapienza di Roma e del Dipartimento di scienze chimiche

dell’Università degli Studi dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scienti c Reports .  La

ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in Europa,

oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi

l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di super ci sensibili come quelle delle protesi e

dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr, professore presso il

Dipartimento di  sica della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo siamo partiti dalle soluzioni

offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti, l’involucro esterno del granchio,

che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’ef cacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono già note

le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido di

grafene”,  prosegue Massimiliano Papi,  professore presso l ’Istituto di   sica e microbiologia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione antibatterica è dovuta alla
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struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in grado di tagliare la

membrana della cellula batterica o di avvolgerne la super cie, contrastando così lo sviluppo di batteri

resistenti ai farmaci” (vedi figura).

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è ampli cato da una tecnica di laser printing scoperta

dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione del laser permette di massimizzare l’esposizione

dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace del

granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di Staphylococcus

aureus, Escherichia coli e  Candida albicans hanno evidenziato che l’azione del rivestimento è sia

batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un

risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione

fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.

A cura di Filomena Fotia
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CON IL GRAFENE I SUPERBATTERI HANNO
PRESO UN GRANCHIO
UNA NUOVA SUPERFICIE A BASE DI OSSIDO DI GRAFENE CHE SI ISPIRA ALLE RUGOSITÀ TIPICHE
DEL GRANCHIO FORNISCE UNA SOLUZIONE ECONOMICA ED EFFICACE CONTRO LE INFEZIONI
BATTERICHE PIÙ RESISTENTI. L’APPROCCIO, SVILUPPATO DALL’ISC-CNR IN COLLABORAZIONE
CON UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE, SAPIENZA E UNIVERSITÀ DELL’AQUILA, È STATO
ILLUSTRATO SU SCIENTIFIC REPORTS

Comunicato stampa - editor: M.C.G.

La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in

sala operatoria, i medici potrebbero presto avere a disposizione

strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità tipiche

del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non

viene attaccato dai batteri. L’idea è di un gruppo di ricercatori

dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del

Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma e del

Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi

dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific

Reports. La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche

europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc)

ha dichiarato che dal 2009, in Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche

resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di

superfici sensibili come quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti,

direttore dell’Isc-Cnr, professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello

studio. “Per farlo siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi

strumenti, l’involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono già

note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a base di ossido

di grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e microbiologia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione antibatterica è dovuta alla

struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in grado di tagliare la

membrana della cellula batterica o di avvolgerne la superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri

resistenti ai farmaci” (vedi figura).

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing scoperta

dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione del laser permette di massimizzare

l’esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del

carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di

Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno evidenziato che l’azione del

rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e uccide, arrivando a sopprimere il 90%

dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici, perché

la soluzione fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.

TRAFFICO E VIABILITÀ

OGGI A ROMA

ROBERTO CIUFOLI È DIO NELLA
COMMEDIA “PARADISO 2.0”

IL GUFO E LA GATTINA: RITA FORTE E
PIETRO LONGHI AL TEATRO MANZONI

0Mi piaceMi piace

CONGRATULAZIONI!
Sei il visitatore numero 1.000.000!

Non è uno scherzo!

ONLINE: 29/12/2016 18:43:13
Sei stato selezionato adesso!

Il nostro sistema random ti
ha scelto come possibile 

VINCITORE ESCLUSIVO 
di una 500!

CLICCA QUI

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Romanotizie - News ed…
2885 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Contattaci

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-12-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 30



CONDIVIDI Tweet  0  

MAESTRA ELEMENTARE MORTA A ROMA,
LA REGIONE: «NON È (...)

Temi:  Sanità e salute , Scuola ed educazione

MAESTRA MUORE DI MENINGITE A ROMA,
AVVIATA PROFILASSI (...)

Temi:  Sanità e salute , Scuola ed educazione

PER GLI STUDENTI DELLA SAPIENZA DI
ROMA IL PARTNER (...)

Temi:  Scuola ed educazione

CON PNP - POLO NORD PORTATILE BABBO
NATALE ARRIVA ANCHE (...)

Temi:  Sanità e salute

LIBRERIA ASSAGGI: PRESENTAZIONE
LIBRO "LIBERI DALLA (...)

Temi:  Sanità e salute

L’ISTITUTO GALILEI DI ROMA E’ IL
CAMPIONE REGIONALE DI (...)

Temi:  Scuola ed educazione
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Il grafene contro le infezioni batteriche
  Roberto Bonin  Ricerca e Università

La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i

medici potrebbero presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati

alle rugosità tipiche del granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene

attaccato dai batteri. L’idea è di un gruppo di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del

Consiglio nazionale delle ricerche, dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica

del Sacro Cuore di Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di Roma e del

Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi dell’Aquila, con un lavoro

pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche

europeo.

“L’European Center for Diseases Prevention and Control ha dichiarato che dal 2009, in

Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici.

Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili come

quelle delle protesi e dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr,

professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio. “Per farlo

siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi strumenti,

l’involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono

già note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un rivestimento con un idrogel a

base di ossido di grafene”, prosegue Massimiliano Papi, professore presso l’Istituto di fisica e

microbiologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione

antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido

di grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la
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 Il governo britannico finanzia l’occhio bionico Argus II di Second Sight

superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci”.

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing

scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione del laser permette di

massimizzare l’esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern progettato proprio sulla

rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi

nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans

hanno evidenziato che l’azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia

blocca e uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel

campo delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione fornita è versatile,

economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.
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CNR: con il grafene i superbatteri hanno preso un granchio

Una nuova superficie a base di ossido di grafene che si ispira alle rugosità tipiche del

granchio fornisce una soluzione economica ed efficace contro le infezioni batteriche più

resistenti. 

L'approccio, sviluppato dall'Isc-Cnr in collaborazione con Università Cattolica del Sacro

Cuore, Sapienza e Università dell'Aquila, è stato illustrato su Scientific Reports. 

La tecnica imita la natura. Per contrastare i rischi di infezione in sala operatoria, i medici potrebbero

presto avere a disposizione strumenti rivestiti di ossido di grafene ispirati alle rugosità tipiche del

granchio che, grazie alla struttura del suo carapace, non viene attaccato dai batteri. 
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L'idea è di un gruppo di ricercatori dell'Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isc-Cnr), dell'Istituto di fisica e microbiologia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore

(Ucsc) di Roma, del Dipartimento di fisica dell'Università Sapienza di Roma e del Dipartimento di

scienze chimiche dell'Università degli Studi dell'Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific

Reports. La ricerca è stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo (Erc).

"L'European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato che dal 2009, in Europa,

oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni batteriche resistenti agli antibiotici. 

Abbiamo quindi l'esigenza di maturare nuove strategie per la difesa di superfici sensibili come quelle

delle protesi e dell'attrezzatura chirurgica", afferma Claudio Conti, direttore dell'Isc-Cnr,  professore

presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio. 

"Per farlo siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il rivestimento di questi

strumenti, l'involucro esterno del granchio, che grazie alla sua rugosità respinge i batteri".

I ricercatori hanno potenziato l'efficacia di questo approccio impiegando il grafene, di cui sono già

note le proprietà antimicrobiche. 

"Abbiamo realizzato un rivestimento con un  idrogel  a base di ossido di grafene", prosegue

Massimiliano Papi, professore presso l'Istituto di fisica e microbiologia dell'Università Cattolica del

Sacro Cuore e coautore della ricerca. 

"L'azione antibatterica è dovuta alla struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro,

dell'ossido di grafene, in grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la

superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci" (vedi figura).

Tale meccanismo di  base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di laser printing

scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione laser. 

"L'azione del laser permette di massimizzare l'esposizione dei fogli di grafene secondo un pattern

progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace del granchio. Analisi morfologiche e del rilascio

degli acidi nucleici da parte di cellule di Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans

hanno evidenziato che l'azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e

uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una svolta nel campo delle

tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione fornita è versatile, economica e a basso

impatto tossicologico", conclude Conti.

Didascalia immagine

L'immagine mostra dei batteri tagliati dal grafene. Si possono distinguere batteri sani e batteri più

danneggiati. 

La freccia indica una lamina di grafene che sporge ed è esposta dal trattamento laser

Roma, 29 dicembre 2016

La scheda

Chi: Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr), Università

Cattolica del Sacro Cuore, Sapienza Università di Roma, Università dell'Aquila  

Che cosa: Una nuova superficie biomimetica a base di ossido di grafene fornisce una soluzione

contro le infezioni batteriche a basso impatto tecnologico. 

Lo studio è pubblicato su Scientific Reports:

www.nature.com/articles/s41598-016-0010-7
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Notizie cerca nel portale...

HOME COMUNI ENNA CRONACA ENNA ENTI-ASSOCIAZIONI POLITICA SPORT TURISMO-ENNA

VIVI AL-MANĀKH VIVI ENO-GASTRONOMIA VIVI EVENT-SICILIA VIVISICILIA/VIVIENNA
COOKIE LAW * LE NOTIZIE DI VIVISICILIA-VIVIENNA PASSANO ANCHE SUI SOCIAL NETWORK. PER COMMENTARE COLLEGATI CON FACEBOOK.COM/VIVISICILIA

Con il grafene i superbatteri hanno preso un granchio

VIVIENNA
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In vendita libera la torcia

militare che sarà ritirata

dal mercato

Il riccio di mare in difesa

dell’ambiente e dell’uomo

Integra la tua pensione per

un futuro migliore. Fai un

preventivo gratuito!

La tecnica imita la natura. Per
contrastare i rischi di infezione
in sala operatoria, i medici
potrebbero presto avere a
disposizione strumenti rivestiti
di ossido di grafene ispirati
alle rugosità tipiche del
granchio che, grazie alla
struttura del suo carapace,
non viene attaccato dai
batteri. L’idea è di un gruppo
di ricercatori dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle
ricerche (Isc-Cnr), dell’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore (Ucsc) di Roma, del Dipartimento di fisica dell’Università Sapienza di
Roma e del Dipartimento di scienze chimiche dell’Università degli Studi
dell’Aquila, con un lavoro pubblicato sulla rivista Scientific Reports. La ricerca è
stata finanziata dal Consiglio di ricerche europeo (Erc).

“L’European Center for Diseases Prevention and Control (Ecdc) ha dichiarato
che dal 2009, in Europa, oltre 400.000 persone hanno sviluppato infezioni
batteriche resistenti agli antibiotici. Abbiamo quindi l’esigenza di maturare nuove
strategie per la difesa di superfici sensibili come quelle delle protesi e
dell’attrezzatura chirurgica”, afferma Claudio Conti, direttore dell’Isc-Cnr,
professore presso il Dipartimento di fisica della Sapienza e coautore dello studio.
“Per farlo siamo partiti dalle soluzioni offerte dalla natura, imitando, per il
rivestimento di questi strumenti, l’involucro esterno del granchio, che grazie alla
sua rugosità respinge i batteri”.

I ricercatori hanno potenziato l’efficacia di questo approccio impiegando il
grafene, di cui sono già note le proprietà antimicrobiche. “Abbiamo realizzato un
rivestimento con un idrogel a base di ossido di grafene”, prosegue Massimiliano
Papi, professore presso l’Istituto di fisica e microbiologia dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore e coautore della ricerca. “L’azione antibatterica è dovuta alla
struttura in fogli, delle dimensioni di qualche nanometro, dell’ossido di grafene, in
grado di tagliare la membrana della cellula batterica o di avvolgerne la
superficie, contrastando così lo sviluppo di batteri resistenti ai farmaci” (vedi
figura).

Tale meccanismo di base, di natura meccanica, è amplificato da una tecnica di
laser printing scoperta dal team di ricerca: la supercavitazione laser. “L’azione
del laser permette di massimizzare l’esposizione dei fogli di grafene secondo un
pattern progettato proprio sulla rugosità tipiche del carapace del granchio.
Analisi morfologiche e del rilascio degli acidi nucleici da parte di cellule di
Staphylococcus aureus, Escherichia coli e Candida albicans hanno evidenziato
che l’azione del rivestimento è sia batteriostatica che battericida, ossia blocca e
uccide, arrivando a sopprimere il 90% dei batteri: un risultato rilevante, una
svolta nel campo delle tecnologie dei materiali biomedici, perché la soluzione
fornita è versatile, economica e a basso impatto tossicologico”, conclude Conti.

Articoli Correlati:

Contribuisci con una donazione

all'Associazione ViviSicilia ViviEnna

 

Pubblicita'

Inserita da vivisicilia.it il Dic 29th, 2016 e archiviata in Benessere e Salute. Puoi seguire tutte le risposte a questo articolo tramite RSS
2.0.

Enna. Che fine ha
fatto la verifica
degli   impianti

termici? Cresce il
danno erariale

K.O. del Comune di
Enna in materia di

trasparenza

Dimenticatoio.
Enna: Palazzo
Benedettini

Rosy. Enna non ha
il mare, non ha le
fabbriche, non ha
il lavoro, ma ha la
mafia – video

Moschea
Valguarnera.
Governo mette

paletti  al
costituendo

progetto: “King
Salman Cultural
Islamic Arabic

Center”

Il Ministero
dell’Interno

avrebbe diffidato i
tre sindaci di
Aidone, Piazza
Armerina e

Valguarnera su
realizzazione
centro islamico

(SPONSOR) (SPONSOR)
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